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tuazione sotto controllo.
Man mano che i ravers la-
sciavano l'area alla spic-

ciolata, agenti e militari
hanno proceduto ad iden-
tificarli, riuscendo a inter-
cettare circa un centinaio
di persone. Il monitorag-
gio è proseguito incessan-
temente anche per buona
parte della giornata di do-
menica, quando alla fine
tutti i partecipanti hanno
lasciato i capannoni di-
smessi. 

«A Mediglia abbiamo avu-
to un fine settimana a dir
poco impegnativo, che ci
ha lasciato pienamente
segnati – commenta Gian-
ni Fabiano, vicesindaco
medigliese -. Avere un ra-
ve party sul proprio terri-
torio e vedere ragazzi di
circa vent'anni che “di-
struggono” la loro vita, da
genitore, lascia un grande
amaro in bocca e ti fa pen-
sare al grande senso di re-
sponsabilità che ognuno
dovrebbe avere nei con-
fronti dei propri figli». 
Quanto accaduto a Busti-
ghera tra sabato 15 e do-
menica 16 febbraio non
ha altresì mancato di su-
scitare una polemica a di-
stanza tra Roberto Lanni,
consigliere d'opposizione
di Progetto Mediglia, e lo
stesso Fabiano. 
Secondo quanto riportato
dal quotidiano “Il Cittadi-

Mediglia: in 500 al maxi rave party abusivo nell'area 
dell'ex tritovagliatore nella notte tra il 15 e il 16 febbraio

Redazione

Alcol, musica a tutto volume e droga a Bustighera. Sul posto i carabinieri e la locale di Mediglia e Peschiera. Lanni (Progetto
Mediglia): «Nessun pericolo, non facciamo allarmismi». La replica di Fabiano: «Affermazioni gravi, chiederemo spiegazioni»

L'area del rave ripresa dal drone in dotazione alla polizia locale di Mediglia

Automobili e cara-
van parcheggiati
alla rinfusa, musi-

ca incessante a tutto volu-
me e poi alcol a fiumi, dro-
ga e sballo incontrollato. 
Il “popolo della notte” è
accorso in massa a Busti-
ghera, frazione di Medi-
glia, dove, tra sabato 15 e
domenica 16 febbraio, ha
dato vita ad un maxi rave
party cui, secondo le sti-
me delle forze dell'ordine,
hanno preso parte almeno
500 persone, provenienti
da tutta Italia e non solo.
Queste feste abusive, che
non godono quindi di al-
cun tipo di autorizzazione,
vengono organizzate via
social ed hanno solita-
mente come teatro ex
aree industriali abbando-
nate ed ogni genere di ca-
pannone dismesso. Un fe-
nomeno che, periodica-
mente, interessa anche il
Sud-Est Milano. 
Questa volta è toccato al-

l'area di circa 50mila mq
dell'ex tritovagliatore. I
primi ad accorgersi di
quanto stava accadendo
sono stati alcuni gruppi di
vicinato, che hanno subito
lanciato l'allarme: oltre ai
carabinieri della Compa-
gnia di San Donato e della
Tenenza di San Giuliano, si
è mobilitata anche la poli-
zia locale medigliese, con
il supporto dei colleghi del
Comando di Peschiera.
Quando le forze dell'ordi-
ne sono arrivate in loco,
nella serata di sabato, i ca-
pannoni erano già colmi di
giovani in stato di altera-
zione. Per questo si è deci-
so di non procedere allo
sgombero, per chiari moti-
vi di sicurezza, preferendo
attendere e tenere la si-

no” di lunedì 17 febbraio,
infatti, Lanni si è recato
negli spazi dell'ex tritova-
gliatore, incontrando alcu-
ni dei partecipanti al rave.
«Nella struttura facevano
le salamelle, ascoltavano
musica, ma non parliamo

di situazioni di pericolo –
ha dichiarato il consigliere
a “Il Cittadino”-; certo il
volume era alto, ma non
facciamo allarmismi, anzi
questi ragazzi hanno rifat-
to vivere una struttura che
era morta da più di dieci
anni».
«Leggere queste dichiara-
zioni mi ha fatto ancora
più male – ha replicato il
vicesindaco -. Il Consiglie-
re, che è parte della nostra
Comunità, minimizza
quanto accaduto, soste-
nendo che “per fortuna”
qualcuno ha fatto rivivere
questo posto abbandona-
to, dimenticandosi che si
tratta di una proprietà pri-
vata chiusa e che quindi
entrarvi è un reato. Fare
delle affermazioni del ge-
nere significa incitare le
persone a commettere un
reato. Inoltre dai sopral-
luoghi effettuati abbiamo
trovato di tutto e di più: si-
ringhe di vario genere,

preservativi, bottiglie di
alcolici. Dobbiamo stare
attenti a cosa si dichiara,
perchè abbiamo la re-
sponsabilità di ammini-
strare dei territori, di co-
struire il futuro dei più gio-
vani e affermazioni di que-
sto genere non fanno ono-
re né come amministrato-
re di un Comune né tanto
meno come uomo. Vedere
dei ragazzi distrutti, ubria-
chi, sporchi di certo non ha
nulla a che vedere con il
buon vivere di una Comu-
nità civile. I segnali e gli in-
segnamenti che dobbiamo
dare ai giovani sono altri.
Per questo – conclude Fa-
biano - credo che il Consi-
gliere debba vergognarsi
delle sue affermazioni e
come esponente dell'Am-
ministrazione di Mediglia,
insieme al sindaco e al no-
stro gruppo, avanzeremo
sicuramente delle richie-
ste di spiegazione al Con-
sigliere in questione».  





Cicciù, ferroviere originario
di Reggio Calabria, hanno
avuto luogo lunedì 11 feb-
braio nella Parrocchia di
San Giuseppe a Cologno
Monzese; a dare l’ultimo
saluto al conducente scom-
parso, oltre a una folla gre-
mita dentro la chiesa e sul
sagrato, erano presenti al-
cuni esponenti politici e i
vertici di FS. Nella chiesa a
ridosso dei palazzoni di Co-
logno c’erano anche i colle-
ghi di Cicciù, rigorosamen-
te in divisa da lavoro. Lutto
cittadino a Reggio Calabria
per ricordare il conterra-
neo caduto sul lavoro e sa-
racinesche dei negozi ab-
bassate in segno di lutto a
Cologno. Tra i tanti ad
esprimere cordoglio e ad

essere presenti alle ese-
quie il governatore lombar-
do Attilio Fontana e il mini-
stro di Infrastrutture e Tra-
sporti Paola De Micheli. I
funerali dell’altra vittima
del Frecciarossa Av 9595 si
sono tenute martedì 12
febbraio a Pioltello, comu-
ne dell’hinterland milanese
in cui Mario Ciccù risiede-
va. Anche qui chiesa gremi-
ta e partecipazione com-
mossa di tutta la cittadi-
nanza. Non hanno manca-
to di far sentire la propria
presenza e la propria vici-
nanza Attilio Fontana e
Paola de Micheli, in prima
fila con il prefetto di Milano
e il sindaco di Pioltello. Sen-
tito cordoglio ha espresso il
primo cittadino Ivonne Co-

Ètrascorsa una setti-
mana dal disastro
ferroviario avvenuto

all’alba del 6 febbraio nei
pressi di Ospedaletto di Lo-
di in cui hanno perso la vita
i due macchinisti di Ferro-
vie dello Stato Mario Di
Cuonzo e Giuseppe Cicciù.
Accantonate per qualche
ora le indagini e le inchieste
avviate dalla magistratura
per fare chiarezza sull’acca-
duto, hanno avuto luogo le
esequie delle due vittime.
In un clima di incredulità e
di commozione si sono
svolti, dinnanzi a ingenti
folle di astanti, i funerali re-
ligiosi dei due conducenti,
ricordati da parenti e cono-
scenti con solennità e affet-
to. Le esequie di Giuseppe
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Frecciarossa deragliato, chiese piene 
e tanta vicinanza ai funerali delle due vittime

sciotti così come i quattro
colleghi del ferroviere cam-
pano che hanno accompa-
gnato l’ingresso del feretro
nella chiesa. Toccanti paro-
le sono state espresse dal
figlio della vittima al termi-
ne dell’omelia. Commozio-
ne anche durante il lungo
abbraccio tra Paola De Mi-
cheli e la vedova di Cicciù.
Tra i numerosi messaggi di
vicinanza ai parenti delle
due vittime, è arrivato an-
che quello del viceministro
dell’Interno Matteo Mauri
che ha aggiunto: «confidia-
mo nelle autorità che stan-
no indagando in modo che
le cause e le responsabilità
siano accertate con il mas-
simo rigore e in tempi rapi-
di». 

Le esequie dei due macchinisti deceduti nell’incidente ferroviario si sono svolte a Pioltello 
e Cologno Monzese di fronte a folle attonite e commosse

la folla ai funerali dei due macchinisti dell Frecciarossa deragliato

SAN DONATO MILANESE

L'addio della Saipem che si trasgerirà 
a Milano scatena l’opposizione
C’è il via libera: Saipem
abbandonerà la propria
storica sede sandonate-
se, tra via Martiri di Cefa-
lonia e via Alcide De Ga-
speri per ricollocarsi in
uno stabile di recente fat-
tura realizzato a Rogore-
do nei pressi della sede di
Sky. Non si tratta però di
un passaggio indenne,
che possa avvenire senza
colpo ferire e senza stra-
scichi – almeno di pole-
miche. Sì, perché Saipem,
acronimo di Società Azio-
naria Italiana Perforazioni
E Montaggi, sorta nel
1956 per scorporo dalla
Snam, vanta decine di mi-
gliaia di dipendenti in ol-
tre 60 paesi del mondo,
di cui quasi 3mila a San
Donato Milanese, e un
fatturato annuo di diversi
miliardi di euro. Pertanto
il trasferimento della se-
de della società, ormai
dato per certo, ha rinfo-
colato le opposizioni cit-
tadine, ora sul piede di
guerra nei confronti di
una Amministrazione giu-
dicata incapace di affron-
tare tematiche cruciali e
di condurre in modo serio
e rigoroso trattative che
inficiano la vita dei citta-
dini. 
Al post pubblicato sulla
propria pagina Facebook
dal Sindaco Checchi, il
quale sostiene di aver ap-
preso la notizia della de-
cisione della Saipem solo
attraverso la stampa, la
risposta di Gina Falbo, ca-
pogruppo di Insieme per
san Donato Milanese,
non si è fatta attendere.
«Il Sindaco certifica, ove
fosse residuato qualche
dubbio, la sua assoluta ir-
rilevanza sulle partite che
davvero contano per il fu-
turo della nostra città»
incalza la Falbo attraverso
un comunicato stampa,
per poi sviscerare, solo a
titolo esemplificativo, al-
cune situazione che han-
no messo in luce l’inade-
guatezza del Primo citta-
dino sandonatese: tra

queste Policlinico e Parco
Enrico Mattei, quest’ulti-
mo lasciato da anni in
condizioni di degrado e
abbandono nonostante
le generose offerte di Eni
e Snam (15mln di euro in
totale) per ridare lustro e
decoro al gioiellino che fu
sogno e orgoglio del fon-
datore dell’Ente Naziona-
le Idrocarburi. Invece, in-
calza Gina Falbo, «cosa
ha fatto il Sindaco? Ha
aspettato, ha tergiversa-
to, nella sua totale inerzia
e incapacità decisionale.
Perdendo un’opportunità
unica per la città. Ora sta
decidendo, con gli im-
mancabili consulenti, a
chi affidare il Parco. Spen-
dendoci i soldi dei cittadi-
ni». La capogruppo do-
manda dunque: «Vi pare
possibile che il Sindaco,
che rappresenta la più al-
ta carica istituzionale del
Comune, venga a sapere
di una notizia così impor-
tante e dagli impatti così
significativi per la città da
un giornale?». La risposta
non può che essere nega-
tiva ed è per tale ragione
che il Sindaco viene defi-
nito «poco credibile» e
«inaffidabile». La chiosa,
irrimediabilmente disillu-
sa e sarcastica, è la se-
guente: i sandonatesi
stanno già attendendo
«grandi cartelloni pubbli-
citari per la prossima
campagna elettorale del
2022, nella quale l’attuale
Sindaco lancerà con ogni
probabilità alla sua suc-
cessione il suo giovane
assessore allo sport. Pro-
mosso per grandi meriti,
evidentemente…» E poi la
pietra tombale che mette
la parola fine a una vicen-
da dai tratti grotteschi e
destinata a fare molto ru-
more: «San Donato ha,
dunque, un Sindaco poli-
ticamente credibile? A
conti fatti e al netto dei ri-
sultati di 8 anni di Ammi-
nistrazione, riteniamo,
senza dubbio, di NO».

PAULLO

Raccolta degli abiti usati: rinnovata la convenzione con Humana
Per altri 5 anni Humana People to People Italia Onlus si
occuperà della raccolta dei rifiuti tessili (abiti e scarpe
non sportive dismessi) a Paullo. I cassonetti gialli, posti
in ben 11 luoghi della città, registrano una media di con-
ferimenti tra le più alte d’Italia, pari a circa 4 Kg annui
per abitante. «Siamo felici di rinnovare l’accordo con
Humana fino a tutto il 2024 perché si tratta di una col-
laborazione davvero fruttuosa per entrambe le parti -
ha dichiarato l’Assessore all’Ambiente Alessandro Meaz-
za -. Da parte nostra risparmiamo sui costi di smalti-
mento dei rifiuti tessili e dall’altro la Onlus reimmette
quanto raccolto nel circuito della vendita dei capi, rica-
vandone le risorse per finanziare i propri progetti di svi-
luppo sostenibile in molti paesi del terzo mondo. Senza
dubbio un buon esempio di economia circolare e solida-

le». Ma l’impegno di Humana per Paullo non si limiterà
a questo: proseguirà infatti la collaborazione per la ri-
qualificazione dell’area degli orti comunali, già avviata
negli ultimi mesi del 2019, e che continuerà anche negli
anni a venire.
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“LE COMUNALI. Far-
macie in Rete”. È il
nome del progetto

che unirà le quattro muni-
cipalizzate operative nel
settore dei servizi farma-
ceutici di San Donato, Cre-
ma, Peschiera Borromeo e
San Giuliano. L’istituzione
della Rete punta alla condi-
visione di buone pratiche e
all’introduzione di nuovi
processi condivisi mirati al-
l’innovazione, al migliora-
mento del servizio e all’in-
nalzamento della capacità
competitiva delle quattro
Aziende. Il progetto coin-
volge, in totale, 17 farma-
cie (distribuite su un ambi-
to territoriale che ospita

130mila persone), i cui ser-
vizi saranno messi in colle-
gamento con l’obiettivo di
renderle sempre di più
presidi territoriali di pri-
missima istanza caratteriz-
zati da standard qualitativi
elevati. 
La Rete di imprese, il cui
orizzonte temporale è di
un quadriennio (con il pri-
mo anno di lancio che sarà
avviato in forma sperimen-
tale) e che, in futuro, po-
trebbe includere altri Co-
muni, prevede un piano di
azioni strutturato su sette
aree: servizi al cittadino,
commerciale, comunica-
zione, legale, personale, in-
formatica e acquisti. «La

scelta di unire le forze delle
quattro Aziende Comunali
– spiega il sindaco di San
Donato, Andrea Checchi -
risponde alla volontà di mi-
gliorare la qualità di un
servizio che incide sensibil-
mente sulla vita di tante
persone, puntando su
un’economia di scala più
ampia. Superare i campa-
nilismi e promuovere azio-
ni condivise è una strategia
che consente ai singoli Co-
muni di offrire risposte
concrete ai propri cittadini.
Ringrazio le Amministra-
zioni di Crema, Peschiera e
San Giuliano per la disponi-
bilità e l’entusiasmo dimo-
strati».

Le farmacie Comunali di San Donato,
San Giuliano, Peschiera e Crema 
uniscono le forze

SAN DONATO MILANESE

Discarica abusiva a Monticello: sporcaccione individuato
Sporcaccione incastrato dalla polizia lo-
cale a San Donato grazie a uno strata-
gemma rivelatosi vincente. Risale a qual-
che settimana fa il rinvenimento, presso
le campagne di Monticello, di una disca-
rica abusiva composta da circa 20 metri
cubi di materiali di vario genere. Analiz-
zando la tipologia dei rifiuti, era emerso
che questi provenivano dalla ristruttura-
zione di un centro estetico. Effettuata
una visura di questa tipologia di attività
presenti sul territorio, gli agenti sono ri-
saliti all’esercizio commerciale da cui pro-
venivano le macerie. I titolari, che aveva-
no effettivamente rinnovato i locali, si
erano rivolti a una impresa edile regola-
re, intestata a un egiziano di 34 anni resi-
dente a Milano. Gli operai incaricati della
ristrutturazione, evidentemente per non

doversi sobbarcare i costi di conferimen-
to dei rifiuti presso un centro di smalti-
mento specializzato, avevano preferito
abbandonare tutto a Monticello. Gli in-
vestigatori della polizia locale hanno
quindi convocato in Comando il 34enne
nordafricano, individuato come il vero
responsabile dell’abbandono dei rifiuti.
L’uomo, però, si è reso irreperibile, ed
ogni tentativo iniziale di rintracciarlo è
caduto nel vuoto. 
Da qui ha avuto origine l’ingegnoso espe-
diente: gli agenti, fingendosi clienti inte-
ressati a una ristrutturazione, lo hanno
contattato per chiedergli un incontro,
dandosi appuntamento al capolinea del-
la M3 martedì 18 febbraio. Quando il
34enne si è presentato, la polizia ha po-
tuto notificargli la denuncia.

SAN GIULIANO MILANESE

Discarica al parco dei Giganti: denunciato un 60enne 
Ennesimo sporcaccione “incastrato” a
San Giuliano, anche grazie alla preziosa
collaborazione dei cittadini. Al termine di
un mese circa di indagini, infatti, la polizia
locale ha denunciato un 60enne di Mele-
gnano che ha abbandonato sedie, com-
ponenti d’arredo e altri scarti nel parco
dei Giganti a Zivido, proprio nell’area re-
centemente bonificata dagli orti abusivi.
Lo scorso 11 gennaio alcuni residenti
avevano notato lo sconosciuto che lascia-
va l’immondizia sul terreno, pensando
forse di farla franca. Quando l’inquinato-
re se n’era andato a bordo del suo furgo-
ne, i testimoni erano riusciti ad annotare
alcuni numeri di targa, riportando poi il
tutto alla polizia locale. Gli agenti, dopo
aver individuato ulteriori indizi lasciati
inavvertitamente dal 60enne tra l’im-

mondizia, alla fine sono riusciti a risalire
a lui, provvedendo quindi a convocarlo al
Comando per notificargli la denuncia.
L’uomo svolgeva in maniera improvvisata
lo sgombero e lo svuotamento delle can-
tine e, evidentemente per evitare i costi
di smaltimento dei rifiuti, preferiva evita-
re di recarsi presso le piattaforme ecolo-
giche.

PESCHIERA BORROMEO

Rotonda per Melegnano, ennesimo incidente sulla Paullese
Lunedì 10 febbraio verso le ore 16.30,
due veicoli si sono scontrati, all'incrocio
fra la Paullese e la Bettola Sordio. Un au-
to proveniente da Mediglia non ha ri-
spettato la precedenza ed è carambolata
contro un altro autoveicolo che prende-
va la bretella di collagamento alla Paulle-
se in direzione Crema. Sul posto oltre
che un'ambulanza del 118 sono intervu-
nuti anche gli agenti della Polizia Locale
di Peschiera Borromeo per gli accerta-
menti del caso. Per fortuna dopo una
spavento iniziale le condizioni degli auti-
sti sono  state tali da non necessitare il
trasferimento al Pronto Soccorso. I resi-
denti della zona hanno lamentato un au-
mento esponenziale dei sinistri in quel-
l'incrocio, causato, dicono, dalle cattive

condizioni della segnaletica orizzontale e
dal guasto del grande lampione al centro
della rotonda che all'imbrunire rende
pericolosissimo il transito dei pedoni. A
Peschiera Borromeo ultimamente, le
problematiche legate alle cattive condi-
zioni di strade e marciapiedi sta creando
non pochi problemi ai suoi residenti.

Via libera al progetto di partnership che coinvolge le aziende dei servizi
farmaceutici volto ad innalzare la qualità del servizio offerto ai cittadini

SAN GIULIANO MILANESE

L’area ex caserma è ora in possesso del Comune
Nei giorni scorsi il sindaco di San Giulia-
no, Marco Segala, si è recato nell'immo-
bile di via Trieste, conferito a Genia Spa,
ed ha preso possesso dell'edificio a se-
guito delle procedure di esproprio per
pubblica utilità avviate a fine novembre.
Durante il sopralluogo,  sono stati scovati
tre pluripregiudicati di origine nordafri-
cana che dormivano in alcuni locali del
compendio immobiliare. Dagli accerta-
menti è emerso che due dei tre occupan-
ti erano già noti alle forze dell’ordine di
San Giuliano in quanto avevano già delle
denunce per rissa e aggressioni ai com-
mercianti, oltre che per spaccio di stupe-
facenti. Per uno di loro, residente a Me-
legnano, è scattata la misura del foglio di
via obbligatorio, pertanto non potrà più

tornare sul territorio per almeno tre an-
ni. Ora, l'Amministrazione potrà predi-
sporre il progetto esecutivo per la messa
in funzione dell'immobile che si compo-
ne di 24 alloggi di Edilizia Residenziale
Pubblica. «Con questa misura straordina-
ria, l'esproprio, si riuscirà a dare una ri-
sposta alla tensione abitativa e al biso-
gno di sicurezza e decoro – commenta
Segala -. Ora dobbiamo approvare tutti
gli atti di gara entro aprile e appaltare i
lavori entro l'estate, difendendoci anche
da eventuali ricorsi che la procedura falli-
mentare ha già annunciato». 
In tal modo il Comune punterà anche ad
evitare di dover restituire 1,5 milioni di
euro a Regione Lombardia che aveva fi-
nanziato il progetto nel 2007.
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Il Tribunale Ammini-
strativo Regionale
della Lombardia, con

la sentenza n. 313 del 5
febbraio 2020, ha respin-
to la domanda di Trefor
S.r.l. contro il provvedi-
mento del Comune di San
Donato che, il 22 febbraio
2019, aveva annullato la
gara per l’assegnazione
della concessione di valo-
rizzazione del parco Mat-
tei. 
La decisione dell’Ente era
nata, secondo quanto ar-
gomentato nella Deter-
mina n. 89 del
22/02/2019, durante le
successive fasi di nego-
ziazione del progetto di
riqualificazione, quando
l’operatore aveva avanza-
to la richiesta di un con-
tributo pari a 1,5mln di
euro. 
Questo era stato giudica-
to dal Comune “inammis-
sibile […] in quanto non
previsto negli originari
documenti di gara e la
sua concessione costitui-
rebbe una modifica so-
stanziale alla procedura
di gara per come bandita,
in piena violazione del
principio di libera concor-
renza”. 
Da qui era poi scaturita la

San Donato, Centro sportivo Mattei:
Trefor perde il ricorso al Tar

PESCHIERA BORROMEO

Un corpo senza vita all'interno di Cascina Brusada

Era in stato di decomposizione molto
avanzato e, in base alle prime ipotesi for-
mulate dal medico legale, il suo decesso
risalirebbe almeno a 4 mesi fa. Sono stati
trovati così i resti del 64enne P.G., origi-
nario di Carbonia, che da tempo aveva
trovato riparo all’interno del complesso
rurale abbandonato di Cascina Brusada,
al confine tra Peschiera e Mediglia.
L’identificazione del corpo, alla luce delle
condizioni del cadavere, è stata possibile
inizialmente solo grazie ai documenti
che l’uomo aveva con sé, motivo per cui
saranno necessari ulteriori accertamenti
medico-legali. A rinvenire in maniera ca-
suale i poveri resti, nel pomeriggio di
martedì 18 febbraio, sono stati due resi-
denti che, occasionalmente, si recano
nell’area di Cascina Brusada per portare

a spasso i cani. Sul posto sono intervenu-
ti i gli agenti della polizia locale e i cara-
binieri della stazione di Peschiera: sup-
portati dai colleghi della Compagnia di
San Donato, i militari hanno svolto i rilie-
vi e informato l’Autorità Giudiziaria. In
seguito è giunto in loco anche il medico
legale che, svolta una prima analisi del
corpo, ha ipotizzato un decesso risalente
almeno al novembre scorso. L’assenza di
segni di una morte violenta, per quanto
è stato possibile verificare, lascia inten-
dere che l’uomo sia spirato per cause na-
turali. A seguito di ulteriori verifiche, è
emerso che P.G. aveva subito un ricovero
al Policlinico di San Donato a ottobre
2019. È dunque ragionevole supporre
che il decesso sia sopraggiunto nelle set-
timane successive.

SAN DONATO MILANESE

Nuovo ossigeno per il laghetto del parco Mattei
Più sostenibile, più accogliente per i
suoi ospiti, più gradevole alla vista. 
Punterà a realizzare questi tre obiettivi
l’intervento avviato nei giorni scorsi
presso il laghetto del Parco Mattei, già
oggetto negli scorsi mesi della sistema-
zione delle staccionate. 
È stata infatti avviata l’installazione di
un impianto di filtraggio e ossigenazio-
ne delle acque delle due vasche posi-
zionate nel cuore del centro sportivo,
al fine di evitare il formarsi di residuo
algale. 
«L’intervento – commenta l’Assessore
ai lavori pubblici Andrea Battocchio –
rientra nel programma di lavori che
stiamo realizzando al Mattei per il suo
rilancio. L’obiettivo è restituire al Parco
la sua funzione originaria, ovvero rap-
presentare un fulcro della vita aggre-
gativa e della pratica sportiva per tanti
sandonatesi di tutte le età». 
Nello specifico, l’intervento prevede la
posa di un impianto costituito da sei
gruppi di filtraggio e un ossigenatore,
per preservare la qualità dell’acqua, da

un galleggiante/pozzetto di riempi-
mento, per ridurne il consumo, e da
due aspiratori a cui sarà affidato il
compito di convogliare e raccogliere le
foglie presenti sulla superficie delle va-
sche contigue. L’installazione del siste-
ma, calibrato per la “pulizia” di un vo-
lume totale di oltre 200 m3 d’acqua e
per non causare problemi agli animali,
comporta una spesa da parte dell’Ente
di circa 30mila euro e dovrebbe con-
cludersi entro la fine del mese.

Per i Giudici l’intero bando ora è da rifare. Gina Falbo: «Fin dal 2017 
le nostre liste avevano segnalato che quella gara era sbagliata»

La piscina al coperto del centro Mattei

mancata stipula del con-
tratto con Trefor e il suc-
cessivo ricorso dell’ope-
ratore, ora respinto. 
Alla decisione finale del
Comune di ritirare la con-
cessione aveva contribui-
to anche il giudizio del-
l’Autorità nazionale anti
corruzione (Anac), il cui
intervento era stato sol-
lecitato da un esposto
presentato dal gruppo di
minoranza Insieme per
San Donato. 
«Con questa sentenza –
commentano gli espo-
nenti delle Liste Insieme
Per San Donato e San Do-
nato Milanese Ci Piace - il
TAR ha sancito che il Co-
mune ha fatto bene non
solo ad annullare l’asse-
gnazione della conven-
zione, ma l’intera gara,
anche sulla scorta delle
“valutazioni espresse da
Anac sulla procedura di
cui è causa […], molto cri-
tiche sulla procedura
stessa (cfr. ancora il doc.
50 della ricorrente ed in
particolare le “Conclusio-
ni” della relazione del-
l’Autorità), con la conse-
guente necessità […] di
indire una nuova e corret-
ta procedura di gara, che
consenta la valorizzazio-

ne di una importante
struttura del Comune”.
Non possiamo fare a me-
no di ricordare che, fin
dalla primavera del 2017,
(quando la concessione
non era stata ancora as-
segnata) le nostre liste
avevano rilevato e segna-
lato pubblicamente che
quella gara era radical-
mente sbagliata. Tuttavia
ci fu risposto dall’attuale
sindaco che la nostra
candidata diceva bugie e
dimostrava “una totale
incapacità di lettura degli
atti”». 
Da qui trae origine l’af-
fondo polemico delle due
liste di minoranza: «Eb-
bene, chi si è dimostrato
totalmente incapace di
leggere gli atti è l’attuale
sindaco! Come certificato
dal TAR Lombardia, e pri-
ma, su nostra segnalazio-
ne, dall’Autorità Naziona-
le Anticorruzione. 
La prospettiva che questo
sindaco, che passa da un
disastro all’altro e che è
palesemente incompe-
tente, si appresti a mette-
re in piedi l’ennesimo ten-
tativo di valorizzazione
del Centro Sportivo Mat-
tei, ci preoccupa infinita-
mente»
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Èassalto ai super-
mercati nelle zone
di uno dei focolai

del virus, quello del
'triangolo' Codogno - Ca-
salpusterlengo - Casti-
glione d'Adda, e nei co-
muni limitrofi, tra Lom-
bardia ed Emilia. Dopo il
divieto di entrare e uscire
da questi territori, si regi-
strano lunghe code e
scaffali vuoti. 
La situazione è critica in
particolare a Casalpuster-
lengo, dove si riversano
anche gli abitanti di Co-
dogno, in cui sono chiuse
tutte le catene della
grande distribuzione. 
Molte di queste hanno
deciso di non fare più
nemmeno consegne a
domicilio, per timore che
i fornitori si contagino.
C'è rabbia e preoccupa-
zione tra gli abitanti: «Co-
me faremo, manderanno
la protezione civile?». 
Molti clienti indossano le
mascherine che però non
sono obbligatorie. 
Ormai privi di scorte alcu-
ni punti vendita a San

Redazione Coronavirus: assalto ai supermercati
nella 'zona rossa' ma anche in molti
comuni della provincia di Milano
Anche a San Giuliano Milanese e Peschiera Borromeo lunghe code 
e scaffali vuoti. Alcune farmacie hanno esaurito le scorte

Giuliano Milanese e a Pe-
schiera Borromeo. 
Problemi anche nell'ap-

provvigionamento dei
medicinali, con diverse
farmacie chiuse o che la-

vorano 'a battenti chiusi'
e avvertono che è esauri-
ta la scorta di farmaci.

© Manuela D'Alessandro/AGI  Scaffali vuoti a Peschiera Borromeo

L’ORDINANZA REGIONALE

Si ferma tutto, scuole, università, cam-
pionato, per i locali chiusura alle ore 18
In Lombardia  domenica
23 febbraio, il Presidente
della regione Attilio Fon-
tana a termine di una
lunga giornata in accordo
col Ministero della Sanità
ha emesso un’ordinanza
contingibile urgente. In
Lombardia negozi, centri
commerciali, mercati sa-
ranno chiusi nei giorni di
sabato e domenica. De-
roga solo per i negozi di
generi di prima necessi-
tà, i supermercati rimar-
ranno aperti anche nel
week end. Scuole di ogni
ordine e grado, universi-
tà, oratori, corsi extrasco-
lastici lezioni sospese e
gli alunni rimarranno a
casa. Sospensione dei
servizi di apertura al pub-
blico dei musei, dei cine-
ma e degli altri istituti e
luoghi della cultura e del-
l'intrattenimento. Tutte
le competizione sportive
rinviate, dalla serie A alle
partite amatoriali. Biblio-
teche, aule studio, con-

vegni e dibattiti pubblici
e privati tutti sospesi.
Nella Zona Gialla (Tutta la
Lombardia escluso il bas-
so lodigiano), il trasporto
pubblico sarà regolar-
mente attivo. Per i Bar e i
locali serali scatta l'obbli-
go di chiusura alle ore 18
e apertura dalle 6 del
mattino. Nessuna limita-
zione invece per ristoran-
ti e tavole calde. Le auto-
rità consigliano di limita-
re gli spostamenti non
necessari dalle abitazioni
e evitare per quanto sia
possibile la frequentazio-
ne di luoghi affollati.
Come prevede invece il
Decreto della Presidenza
del Consiglio dei Ministri,
aziende e trasporti si fer-
meranno solo nella Zona
Rossa del basso Lodigia-
no, a meno ché non  sia-
no connessi a necessità
indifferibili come agricol-
tura e allevamenti di ani-
mali.
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L’O r g a n i z z a z i o n e
mondiale della sani-
tà (Oms), nel suo re-

port sul coronavirus 2019-
nCoV del 2 febbraio, ha lan-
ciato l’allarme sul fenome-
no della “infodemia”, cioè
sulla «sovrabbondanza di
informazioni – alcune accu-
rate altre no – che rende
difficile per le persone tro-
vare fonti sicure e indica-
zioni affidabili quando ne
hanno bisogno».
Per contrastare questa
emergenza, l’Oms sta cer-
cando di individuare quali
sono le notizie false più dif-
fuse – per esempio su cure
e misure preventive che
andrebbero adottate – e di
rispondere sul proprio sito
e sui propri canali social
(tra cui Weibo, Twitter, Fa-
cebook, Instagram, Linke-
dIn, Pinterest). 
Andiamo allora a vedere
tutte le principali notizie
false che sono circolate ne-
gli ultimi giorni sul corona-
virus 2019-nCoV, in Italia e
non solo.

Il virus non è stato creato in
laboratorio
Nei giorni scorsi è circolata
molto in Italia la notizia che
il coronavirus 2019-nCoV
sarebbe stato creato in un
laboratorio segreto dal go-
verno cinese e che poi si sa-
rebbe diffuso tramite un
tecnico della struttura che,
contagiato, lo avrebbe in-
consapevolmente diffuso
all’esterno.
A Wuhan, la città cinese
considerata il focolaio del
virus, c’è in effetti un cen-
tro di ricerca su virus e bat-
teri col massimo livello di
sicurezza (livello 4), ma il le-
game tra questo laborato-
rio e la diffusione del virus
– come hanno verificato
anche alcuni colleghi fact-
checker stranieri – rimane
finora del tutto infondato.
Vediamo il perché.
La teoria del virus creato in
laboratorio e da qui  “fuggi-
to” è nata con ogni proba-
bilità da un’intervista data
a un quotidiano statuniten-
se da un «esperto» israelia-
no di armi batteriologiche,

Dani Shoham. Tuttavia il
quotidiano – il Washington
Times, da non confondere
con il Washington Post –  è
notoriamente poco affida-
bile e, soprattutto, Shoham
ha chiarito successivamen-
te di aver detto al Washin-
gton Times che «ad oggi
non c’è alcuna prova che ci
sia stato un incidente» tra-
mite il quale si sia diffuso il
virus. Non solo: «L’intero
contagio potrebbe avere
ovviamente un’origine na-
turale, come sembra essere
la via più probabile al mo-
mento».
Il laboratorio di Wuhan,
poi, non è affatto un “cen-
tro segreto” ma è il frutto
di una collaborazione inter-
nazionale (in particolare
con la Francia, ma non so-
lo). Difficile ipotizzare che,
se anche Pechino avesse
voluto creare un virus-ar-
ma, lo avrebbe fatto qui,
dove hanno accesso anche
esperti di Paesi stranieri.
Infine, anche seguendo la
semplice logica, il coronavi-
rus 2019-nCoV non sembra
avere le caratteristiche di

Tutte le fake news sul Coronavirus che stanno circolando in questi giorni
Tutto quello che c’è da sapere per non abboccare  all’amo dei creduloni

un virus-arma: ha infatti un
raggio di diffusione molto
ampio e una mortalità mol-
to bassa, un’arma batterio-
logica deve invece avere
esattamente le caratteristi-
che opposte.

Il virus non è stato creato da
Big Pharma per vendere i
vaccini
Un’altra storia che si è dif-
fusa sul web a proposito
del coronavirus 2019-nCoV
è che il vaccino per questo
virus esistesse già e che il
suo propagarsi fosse una
macchinazione delle grandi
industrie farmaceutiche
per vendere appunto il vac-
cino. Anche questa notizia
è falsa: ad oggi non esiste
ancora alcun vaccino per il
coronavirus 2019-nCoV. Le
bufale che parlano dell'esi-
stenza di un brevetto si rife-
riscono in realtà a vaccini
per tipi di coronavirus pre-
cedenti a quello attuale,
che si erano diffusi in diver-
si luoghi del pianeta negli
anni passati. In particolare,
le maggiori testate interna-
zionali si sono occupate di
recente della notizia falsa
che riguarda il brevetto di
un vaccino di un virus, clas-
sificato come «Coronaviri-
dae» da parte del Pirbright
Institute. Il brevetto in que-
stione è però relativo a un
vaccino per la prevenzione
delle malattie respiratorie
in alcuni animali, non nel-
l’uomo, e non c’entra nulla
con il coronavirus nCoV-
2019.

Non ci si difende dal virus
con metodi casalinghi
L’Oms ha diffuso una serie
di “buone pratiche” da
adottare per ridurre il ri-
schio di contagio, molte
delle quali di basilare buon
senso: evitare il contatto
stretto con soggetti affetti
da infezioni respiratorie
acute; lavare frequente-
mente le mani, in particola-
re dopo contatto con per-
sone malate o con il loro
ambiente; evitare contatti

non protetti con animali di
fattoria o selvatici; persone
con sintomi di infezione
acuta delle vie aeree do-
vrebbero mantenersi a di-
stanza, coprire colpi di tos-
se o starnuti con fazzoletti
usa e getta o con i vestiti e
lavarsi le mani; rafforzare,
in particolare nei pronto
soccorso e nei dipartimenti
di medicina d’urgenza, le
misure standard di preven-
zione e controllo delle infe-
zioni.
Purtroppo sono però circo-
late anche diverse notizie
false a proposito di rimedi
casalinghi per prevenire o
curare il contagio. Non esi-
ste alcuna prova che ingeri-
re acido acetico, acqua sa-
lata, etanolo o steroidi pos-
sa avere un qualsiasi effet-
to benefico nel combattere
il virus. Allo stesso modo
non è dimostrata alcuna ef-
ficacia del fare sciacqui na-
sali con soluzioni saline,
prendere antibiotici, fare
gargarismi e risciacqui,
mangiare aglio o cospar-
gersi di olio di sesamo per
evitare il contagio.

Il coronavirus 2019-nCoV
non è pericoloso come il co-
lera o la peste
Alcuni quotidiani hanno
hanno male interpretato
un passaggio dell’audizione
in Parlamento del 27 gen-
naio del ministro della Sa-
lute Roberto Speranza, fa-
cendo passare il messaggio
che il coronavirus sia peri-
coloso come il colera o la
peste. Speranza in realtà ha
affermato: «Il nuovo virus,
pur essendo per il momen-
to classificato come di tipo
B quanto a pericolosità (al
pari di quelli della Sars,
dell’Aids o della Polio), vie-
ne gestito come se fosse
appartenente alla classe A
(la stessa del colera e della
peste)». La questione,
quindi, riguarda nello spe-
cifico la gestione del nuovo
coronavirus e non la sua
pericolosità. Quest’ultima
non è, ad oggi, del livello
della peste e del colera.

Non bisogna evitare i risto-
ranti cinesi (e i cittadini ci-
nesi)
Come abbiamo scritto an-
che in passato, non c’è al-
cun pericolo nell’andare a
mangiare nei ristoranti ci-
nesi in Italia. Come spiega-
no gli esperti, il rischio con-
tagio, infatti, non riguarda i
cibi. Roberto Burioni, pro-
fessore di microbiologia e
virologia al San Raffaele, ad
esempio ha spiegato che la
trasmissione  del virus «av-
viene sempre per via respi-
ratoria e mai attraverso il
cibo, anche se crudo».
Sempre Burioni ha spiega-
to anche perché sia infon-
data la paura del contagio
da parte di persone di citta-
dinanza cinese. «I cinesi in
Italia sono esposti come
tutti gli altri al pericolo di
contrarre il virus, che non
bada a razza e colore della
pelle e che comunque da
noi non ha generato alcun
focolaio di infezione», spie-
ga ancora il virologo.

Lettere e pacchi provenienti
dalla Cina non sono perico-
losi
Anche pacchi e lettere pro-
venienti dalla Cina, o da al-
tri Paesi in cui siano stati re-
gistrati casi di coronavirus
2019-nCoV, sono sicuri.
Come spiega l’Oms, è stato
infatti dimostrato che il vi-
rus non sopravvive a lungo
depositato sulle superfici
(come quelle appunto di
pacchi e lettere) e dunque
il tempo necessario perché
la spedizione arrivi è asso-
lutamente sufficiente a ga-
rantire che non ci sia alcun
rischio di contagio.

Il virus non passa dagli ani-
mali domestici
Ancora l’Oms rassicura poi
sul fatto che non sia perico-
loso accarezzare gli animali
domestici, in quanto ad og-
gi non ci sono prove che il
coronavirus 2019-nCoV
possa infettare gli animali
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Fabio Pofidio 32enne
di Peschiera Borro-
meo (Mi) da 6 anni ri-

siede a Codogno (Lo). Nella
mattinata di venerdì 21
febbraio, Fabio, stava lavo-
rando nel borgo lodigiano
di circa 15mila abitanti,
quando è rimasto bloccato
nell'area, poi diventata Zo-
na Rossa e interessata dalle
restrizioni varate dal decre-

to della Presidenza del
Consiglio dei Ministri. Fabio
in questa intervista esclusi-
va a 7giorni, denuncia lo
stato di abbandono a cui i
cittadini come lui, sono sot-
toposti da quando è scatta-
ta la quarantena obbligato-
ria: «Ho il frigorifero vuo
to, temo per la mia salute.
Nessun aiuto da sindaco o
amministrazione». Questa

Coronavirus, "La Zona rossa", esclusivo, da 
Codogno (Lo), la testimonianza di Fabio Porfidio

MEDIGLIA

Coronavirus: il medigliese 71enne
positivo in realtà abita a Galgagnano

Lo aveva già annunciato il
sindaco di Mediglia, Paolo
Bianchi, nel video diffuso
domenica 23 febbraio sul
sito ufficiale del Comune e
ora arrivano ulteriori con-
ferme. Il 71enne risultato
positivo al Coronavirus,
dopo essersi presentato
spontaneamente sabato
22 febbraio all’ospedale
Predabissi di Vizzolo, non
è un abitante di Mediglia,
ma bensì di Galgagnano,
nell’Alto Lodigiano. Il pa-
ziente, che è stato trasferi-

to al San Matteo di Pavia e
non risulta essere in peri-
colo di vita, aveva lasciato
il Comune medigliese cir-
ca un anno fa, per trasfe-
rirsi proprio in provincia di
Lodi. 
È verosimile che il disgui-
do sia quindi legato ad un
documento di identità
non aggiornato: per la re-
gistrazione al Pronto Soc-
corso di Vizzolo, il 71enne
ha presentato la carta di
identità rilasciata dal Co-
mune di Mediglia, suo
vecchio paese di residen-
za. Sono subito partite le
indagini epidemiologiche
volte a ricostruire gli spo-
stamenti del pensionato
degli ultimi giorni e i suoi
contatti diretti sono già
stati sottoposti a tampo-
ne. La soluzione di questo
“giallo” chiarisce quindi
come, al momento, nel
territorio del Sud-Est Mila-
no non sussistano casi di
contagio.

Il giovane 32enne costretto alla quarantena dai decreti ministeriali senza viveri di prima necessita
denuncia la situazione surreale che stanno vivendo nella zona rossa

testimonianza apre una se-
rie di interrogativi, che illu-
strano scenari ben diversi
da quelli tutti rose e fiori di-
pinti dal Presidente del
Consiglio dei ministri della
Giuseppe Conte. Il premier
a ribadito più volte in ogni
notiziario tv, quanto sia tut-
to sotto controllo, e come
gli abitanti "intrappolati"
nella zona rossa siano assi-

stiti e confortati. Una na-
zione strana la nostra, fino
ad oggi, chi proviene dalla
Cina può circolare libera-
mente, mentre chi non ha i
sintomi, non viene visitato
per escludere il contagio, e
viene segregato in casa
propria, senza nessun tipo
di assistenza.       
Guarda la video intervista
su www.7gioni.info

alcuni screenshot della video intervista a Fabio Porfidio
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Truffatori, balordi e
sciacalli non si la-
sciano sfuggire al-

cuna occasione per in-
ventarsi nuovi tranelli e
mettere in atto i loro rag-
giri, soprattutto all’indi-
rizzo delle fasce più fragi-

li della popolazione. Ap-
profittando della recen-
tissima diffusione del Co-
ronavirus sul territorio
lombardo, che in queste
ore sta riempiendo le pa-
gine della carta stampata
e le cronache televisive,

individui senza scrupoli
hanno pensato bene di
“cavalcare l’onda” della
preoccupazione insorta
nella popolazione per fa-
re bottino. 

In queste ore i casi si

Coronavirus: scatta l’allarme sciacalli che si pesentano a domicilio.
Attenzione alle truffe: gli anziani primo obiettivo
Truffatori senza scrupoli, spacciandosi per funzionari dell’Ats o personale della Croce Rossa, propongono falsi tamponi a domicilio, prendendo di
mira soprattutto gli anziani, con il solo scopo di entrare in casa e derubarli

stanno moltiplicando
nelle zone interessate
dall’emergenza, secondo
quanto riferito dai cara-
binieri e dalle sezioni lo-
cali della Croce Rossa. 
Nello specifico i truffato-
ri, spacciandosi per tec-
nici dell’Ats (Azienda di
tutela della salute), per-
sonale ospedaliero o pa-
ramedico, si presentano
porta a porta millantan-
do di essere stati inviati
per effettuare test con
tampone orale per il con-
tagio di Coronavirus. 
Lo scopo di questi perso-
naggi, che spesso sono
muniti di falsi tesserini di
riconoscimento, masche-
rine o divise, è solo quel-
lo di introdursi nell’abita-
zione del malcapitato di
turno per derubarlo. 
«Si presentano vestiti da
paramedici, chiedono di
entrare in casa e mentre
uno fa il finto tampone

gli altri rubano – informa
Franco Lucente, capo-
gruppo regionale di FdI -.
Oppure si fanno dare i
soldi spiegando che pas-
sando di mano in mano
le banconote possono fa-
cilmente trasmettere il
virus. Fate molta atten-
zione».

Anche il Comitato Regio-
nale lombardo della Cro-
ce Rossa Italiana ha volu-
to sgombrare il campo da
ogni dubbio: «Informia-
mo la cittadinanza  che
non è stata emanata al-
cuna attività porta a por-
ta per effettuare test con
tampone orale per la rile-
vazione di contagio di
Corona Virus COVID-19. 
Tali attività non hanno
perciò nulla a che vedere
con Croce Rossa e gli in-
dividui che le realizzano,
benché in divisa, non ap-
partengono alla nostra

Associazione e hanno il
solo scopo di introdursi
in maniera illegittima
nelle abitazioni, con in-
tenti di sciacallaggio.
Episodi vili come questi
vanno contro il nostro
operato, la nostra pro-
fessionalità e il nostro
emblema». 

«L'appello che rivolgia-
mo a tutta la popolazio-
ne – commenta Riccardo
De Corato, assessore
Lombardo alla Sicurezza -
è quello di non aprire le
porte, ma di avvertire su-
bito le Forze dell'Ordine. 
Speculare su quanto sta
accadendo oggi è da
sciacalli, per questo au-
spico che si possa far luce
su queste truffe e auguro
il massimo della pena ai
delinquenti».
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Roma, 17 febbraio
2020. «La solidarie-
tà che avete mani-

festato non è soltanto al-
truismo. È invece – appun-
to - sentirsi parte di una co-
munità. E praticarla rende i
cittadini protagonisti e co-
struttori della società. La
spinta egoista va in direzio-
ne dello star bene da soli.
Invece il senso di solidarie-
tà porta a sostenersi reci-
procamente, all’avere biso-
gno degli altri per condivi-
dere speranze e difficoltà,
e per camminare insieme,
come nella convivenza è in-
dispensabile».
Con queste parole il Presi-
dente della Repubblica,
Sergio Mattarella, si è rivol-
to ai 30 “eroi civili” - perso-
ne che si sono distinte per
atti di eroismo e impegno
civile – nella cerimonia di
premiazione che si è svolta
al Quirinale.
Tra loro la peschierese Eli-
sabetta Cipollone, mamma

Redazione Il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella consegna
l'onorificenza al merito alla peschierese Elisabetta Cipollone
«Questo premio lo voglio dedicare a tutte le mamme e papà sopravvissuti alla morte di un figlio. 
C'è sempre qualcuno pronto a tenderci la sua mano»

dello scomparso Andrea
De Nando, il giovare ragaz-
zo di Peschiera Borromeo,
investito e ucciso il 29 gen-
naio 2011 mentre insieme
al fratello gemello attraver-

sava la strada all’uscita del-
l’oratorio. 
Elisabetta  ha trasformato
il proprio dolore in impe-
gno sociale. In questi anni
raccogliendo un desiderio

di suo figlio, si è prodigata
insieme alla sua famiglia e
agli amici di Andrea, per
portare l’acqua nei villaggi
del Corno d’Africa che non
hanno accesso al bene pri-

mario alla base delle vita.
Tramite i volontari del VIS
(Volontari internazionali
per lo sviluppo), i fondi
che ha raccolto sono già
serviti a costruire 24 pozzi,
tutti inaugurati personal-
mente da lei, gli ultimi 7
inaugurati nel 2019. Il pro-
getto proseguirà con la
realizzazione di altri pozzi,
anche se l'ambizione di Eli-
sabetta è quella di creare
un punto d'acqua lungo la
linea di confine tra Etiopia
ed Eritrea.
«Questo premio lo voglio
dedicare a tutte le mamme
e papà sopravvissuti alla
morte di un figlio. Quando
Andrea è morto, mi sono
aggrappata disperatamen-
te ad altre persone che

avevano vissuto quella
stessa terribile esperienza.
Nel profondo sapevo che la
mia salvezza sarebbe potu-
ta arrivare solo da chi ci
era già passato, ed è stato
proprio così. 
Per questo ci tengo a dire
che oggi io ci sono per altri
e che c'è sempre qualcuno
pronto a tenderci la sua
mano». 
Queste le parole di Elisa-
betta Cipollone dopo la ce-
rimonia di conferimento
dell'onorificenza al Merito
della Repubblica Italiana ri-
cevuta «per il suo enco-
miabile impegno, in me-
moria del figlio Andrea, per
garantire l’accesso all’ac-
qua potabile in Paesi disa-
giati».

Il Presidente della Repubblica Mattarella consegna l'onoreficenza a Elisabetta Cipollone

La mamma del 15en-
ne a cui è stato dia-
gnosticata la frattu-

ra della rotula, la lesione
dei legamenti, e la frattu-
ra del femore durante la
partita del campionato
Under16 svoltasi nel we-
ek end a Peschiera Borro-
meo presso il Campo
sportivo Borsellino, non
crede alla storia del nor-
male scontro di gioco.
I compagni del figlio, se-
condo quanto riporta il
Corriere.it, le hanno rac-
contato che il difensore
dell’Ausonia vistosi supe-
rare da un sombrero (un
pallonetto nel gergo calci-
stico considerato quasi
un’ umiliazione), per fru-
stazione si sia girato e ab-
bia deliberatamente tira-
to un calcio al giovane,
che ha avuto conseguen-
ze disatrose tanto che
l’ortopedico dell’Ospeda-
le San Raffaele dopo aver
esaminato lastre e riso-
nanza sul ginocchio di un
ragazzino entrato in pron-
to soccorso sabato pome-
riggio, ha sentenziato un
referto che non lascereb-

Redazione Peschiera Borromeo, una mamma disperata cerca “le prove
dell’aggressione “ a suo figlio durante la partita di calcio
Il medico del San Raffaele: «In 24 anni di lavoro non ho mai visto una lesione così grave per una partita di calcio,
danni del genere si verificano negli incidenti stradali»

be dubbi sulla dinamica:
«In 24 anni di lavoro non
ho mai visto una lesione
così grave per una partita
di calcio, danni del genere
si verificano negli inciden-
ti stradali».
Il responso medico lascia
intravedere un lunghissi-
mo percorso riabilitativo,
che deve passare neces-

sariamente da alcune
operazioni chirurgiche,
con il pericolo che l’infor-
tunio non trovi neanche
la completa guarigione. 
L’arbitro ha ammonito il
difensore, che è stato
espulso per doppio giallo.
La partita è finita 3 a 1
per il Cimiano.
Per tutti questi motivi la

donna intende «avere
giustizia rispetto a un fat-
to tanto grave».
E martedi sera si è pre-
sentata al campo di alle-
namento dell’Ausonia in
via Bonfadini per cercare
la solidarietà dei coetanei
di suo figlio, dei loro geni-
tori, e dello staff tecnico,
in modo da reperire qual-

cche prova, filmato o te-
stimonianza dell’accadu-
to. «Ho avuto la netta im-
pressione — spiega la
donna —, confermata dai
compagni e dalla nostra
società, che quel fallo non
possa rientrare in uno
“scontro di gioco”, ma che
sia andato ben oltre. E
dunque vorrei che ci fosse
un po’ di giustizia per
questo; credo sia anche
un dovere per chi crede
nello sport come educa-
zione e crescita per i ra-
gazzi».
Come riporta l’articolo di
Gianni Santucci sul gior-
nale edito in via Solferino,
alla sua disperata ricerca,
non ha avuto esito positi-
vo, bocche cucite se non
uno stupido commento
pregno di ilarità e sarca-
smo, che alcuni giovani
calciatori le avrebbero ri-
volto: «Iscriva il ragazzo a

danza il prossimo anno,
così non corre il rischio di
farsi male».
Per l’Ausonia si è trattato
di un normale scontro di
gioco: «Il ragazzo ha spo-
stato la palla  all’ultimo
secondo – racconta al
Corriere un dirigente
dell’Ausonia -, e il nostro
difensore, nell’entrata, lo
ha colpito. Non si è tratta-
to assolutamente di un
gesto a palla lontana. Lo
dimostra il fatto che l’ar-
bitro abbia visto il fallo e
abbia ammonito il nostro
difensore, che è stato
espulso per secondo gial-
lo. A fine partita si è scu-
sato; ci dispiace molto per
quel che è accaduto e per
l’infortunio». 
Oggi si dovrebbero cono-
scere il referto arbitrale e
le decisioni della giustizia
sportiva.

L'Ausonia Under 16 in una partita a Peschiera Borromeo. Foto di archivio
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47mila ettari di estensio-
ne, pari a circa il 30% della
superficie totale della Cit-
tà Metropolitana di Mila-
no, di cui coinvolge 61 dei
134 comuni. E poi ancora
1400 aziende agricole,
400 allevamenti, 592 ca-
scine, 33 aziende agrituri-
stiche, ma anche 12 ca-
stelli, 4 abbazie, 4 musei e
42 mulini. Questi sono so-
lo alcuni dei numeri che
definiscono il Parco Agri-
colo Sud Milano, che figu-
ra come uno tra i parchi
metropolitani e agricoli
più vasti d’Europa. «Tutta-
via, la gestione di questo
bene di importanza inesti-
mabile necessita oggi di
una riforma che la renda
maggiormente efficien-
te». 
A parlare è Franco Lucen-
te, Capogruppo regionale
di Fratelli d’Italia che, ve-
nerdì 21 febbraio, ha invi-
tato in Regione sindaci,
associazioni e aziende
agricole per esporre loro
un Progetto di Legge che
va proprio in questa dire-
zione. «Il mio PdL 106
“Modifica alla legge regio-
nale 16 luglio 2007, n. 'Te-
sto Unico delle leggi regio-
nali in materia di istituzio-
ne di parchi'” riguarda la
gestione del Parco agrico-
lo sud Milano, che a oggi
risulta essere affidata a
Città Metropolitana. Con il

passaggio dalla Provincia,
a seguito della Legge Del-
rio, tuttavia è venuta me-
no l’efficienza gestionale.
Oggi  non è più presente
un interlocutore efficiente
capace di dare risposte ra-
pide e concrete. Per fare
un esempio: se in passato
qualcuno avesse chiesto di
poter riqualificare una ca-
scina avrebbe avuto rispo-
sta entro 6 o 7 mesi, men-
tre adesso le lungaggini
arriverebbero anche al-
l’anno e mezzo. Per questo
ritengo necessaria l’ado-
zione di una forma di ge-
stione consortile: il Consi-
glio Direttivo sarebbe
composto dal presidente e

da membri eletti dall’as-
semblea dei sindaci, uno
dei quali nominato su de-
signazione della Giunta
Regionale».
La volontà, precisa Lucen-
te, è quella di coinvolgere
direttamente nella gestio-
ne dell’Ente Parco i rap-
presentanti delle associa-
zioni agricole e produtti-
ve, ambientalistiche, di
promozione del territorio
che, concretamente, vivo-
no e fanno vivere il Parco
ogni giorno. «Il Parco Agri-
colo Sud Milano merita di
più – aggiunge il Capo-
gruppo di FdI - e lo potreb-
be ottenere tramite la ge-
stione che proponiamo,

come anche hanno confer-
mato i sindaci, le aziende
e le associazioni che han-
no partecipato all’incon-
tro in Regione. Le propo-
ste che ci hanno fatto ver-
ranno prese in considera-
zione e continuo a essere
a disposizione ogni giorno
per dialogare con le parti
interessate». 

Il Progetto di Legge 106,
una volta raccolte tutte le
istanze provenienti dal
territorio, verrà discusso
in Commissione Agricoltu-
ra di Regione Lombardia,
per poi passare al voto in
Consiglio presumibilmen-
te entro l'estate.

Riformare il Parco Agricolo Sud Milano: il Progetto di Franco Lucente
Il Capogruppo regionale di Fratelli d’Italia ha presentato al Pirellone, alla presenza di sindaci, associazioni e operatori del territorio, il suo PdL volto
a una gestione più efficiente di uno tra i parchi metropolitani e agricoli più vasti d’Europa
Redazione

Franco Lucente, Consigliere capogruppo di Fratelli d’Italia in Regione Lombardia 
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Il Gallo Cedrone, un raro ospite
della nostra catena alpina
Può raggiungere una lunghezza di 90 cm nel maschio e di 60 cm 
nella femmina; l’apertura alare vè di circa 120 centimetri; il peso 
oscilla tra i 2.500 e i 4.000 grammi

Ogni anno, l’ultima
settimana di giu-
gno, il GBM

(Gruppo Botanico Milane-
se) di cui sono socio,  orga-
nizza la “settimana botani-
ca”  in località montane
con lo  scopo di fotografare
i fiori che in quel determi-
nato periodo  sono  più  nu-
merosi. Nel 2016 ci trova-
vamo in Val di Fiemme, in
Trentino e durante
un’escursione  nella vicina
Val Venegia, nei pressi della
Malga Venegiota è sbucato
dagli arbusti  un maschio di
Gallo Cedrone. Appena il
tempo di scattare alcune
foto  e  si è involato nella
parte alta del  boschetto.
Era la prima  volta che mi
capitava  di vedere questo
bellissimo  e imponente
uccello. 
Il Gallo Cedrone o Urogallo
(nome scientifico Tetrao
urogallus) è un uccello ap-
partenente alla famiglia dei
Tetraonidae .
É il più grande dei tetraoni
presenti sulle nostre Alpi.
Ha una struttura fisica che
varia da maschio a femmi-
na. Il maschio ha una lun-
ghezza di circa  90 cm e
un’apertura alare di  120
cm , ed un  peso  di circa 4
Kg. La femmina è più picco-
la: circa 60 cm di lunghezza

ed un peso di circa 2,5 kg.
Il maschio ha una colora-
zione molto appariscente,
da adulto presenta  un piu-
maggio grigio ardesia scu-
ro, il petto è ornato da  sfu-
mature tra il blu ed il verde
con riflessi metallici  e due
vistose macchie scapolari
bianche, mentre la femmi-
na ha un colore bruno-gri-
giastro con sfumature ros-
sastre sul petto. Entrambi
hanno penne del mento di
forma lanceolata, coda con
lunghe penne scure scre-
ziate di bianco che vengo-
no aperte a ventaglio e
zampe ricoperte da un fitto
piumino.
In Italia  il Gallo Cedrone è
estinto sulle Alpi occidenta-
li, mentre è ancora presen-
te nelle zone montuose di
Lombardia, Veneto, Trenti-
no Alto Adige e Friuli.  Do-
vunque preferisce i boschi
di montagna, ed ha biso-
gno di alberi di alto fusto,
soprattutto quelli resinosi,
in zone abbondantemente
irrigate e ricche di cespugli
e bassi arbusti con bacche.
Sulle Alpi vive prevalente-
mente ad una quota fra  i
1200 e i 1800 metri, in bo-
schi maturi di conifere
(eventualmente miste a
faggio), con piante secolari
con densità rada o fitti con

un esemplare di Gallo cedrone

un esemplare di Gallo cedrone

radure, con strato arbusti-
vo discontinuo.
Il Gallo Cedrone in estate
mangia vegetali verdi, for-
miche, bacche e frutti co-
me lamponi, fragole o mir-
tilli, mentre in inverno si
nutre di gemme, aghi  di
conifere e germogli del sot-
tobosco. É un uccello schi-
vo e prudente, aspetta la
primavera su di un albero e
nella bella stagione sta a
terra per cercare cibo.
Il Gallo Cedrone prepara il
sito in cui costruire il nido
con diversi mesi di anticipo.
Già sul finire dell’inverno,
quando la neve occupa
gran parte dei terreni, i ma-
schi scelgono con cura i siti
in cui nidificare, di solito
piccole radure o praterie.
Durante il periodo dell’ac-
coppiamento  da aprile a
maggio, il maschio effettua
il rito amoroso che consiste
in una danza detta “para-
ta”, con la coda a ventaglio,
il capo all’indietro, il tutto
accompagnato da un canto
spettacolare, intonato pri-
ma che sorga il sole, per at-
tirare le femmine. Durante
l’ultima fase del canto non
sente e non vede e diventa
una facile preda. Le femmi-
ne accorrono numerose e,
una volta fecondate,  de-
pongono le uova in una de-

un esemplare di Gallo cedrone

pressione del terreno. 
La durata della covata è di
circa 25 giorni e quindi le
nascite avvengono a giu-
gno, Il numero dei piccoli
varia da 5 a 10. La madre,
per difendere le uova (ma
anche i piccoli), esegue la
“parata di distrazione”: si
finge ferita e si trascina lon-
tano facendosi inseguire,
per distogliere l’attenzione
del nemico dal nido. La vita
media del Gallo Cedrone è
di circa  10  anni.

Foto e testo      
Walter Ferrari
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documento. 
I costi dell’operazione va-
riano in base alle disposi-
zioni regionali (circa 30
euro). 
Il Passaporto è considera-
to valido per l’espatrio
trascorsi 21 giorni dalla
data della prima inocula-
zione del vaccino antirab-
bia e rimane valido se la

Se la nostra idea di
vacanza è l’estero
o, se per lavoro

dobbiamo soggiornare
fuori dall’Italia e voglia-
mo portare con noi il no-

stro cucciolone, occorre
sapere che la circolazione
di cani, gatti, e furetti nei
paesi membri dell’Unio-
ne Europea è disciplinata
dal Regolamento UE n.
998/2003 e successive
modifiche e prevede che
gli animali da compagnia
possano attraversare i
confini nazionali, solo se
muniti di sistema elettro-
nico d’identificazione
(microchip) e di passa-
porto, documento obbli-
gatorio dal 1 ottobre
2004 e rilasciato dal Ser-
vizio Veterinario delle
ASL di competenza. Per-
tanto tutti i proprietari di
animali, che desiderano
portare con sè il loro ca-
ne, gatto o furetto per un
viaggio all'estero, (CE e

anche Svizzera) devono
fare per il loro amico il
passaporto europeo per
animali da compagnia
(passaporto blu con stel-
line CE). 

Cosa occorre per otte-
nerlo? 
Innanzitutto l’animale
deve essere dotato di mi-
crochip e avere comple-
tato l’iscrizione  all’ana-
grafe canina di residenza
(questa norma non ri-
guarda solo i cani ma an-
che gatti e furetti che vo-
gliamo portare all’este-
ro), procedura che di soli-
to avviene contestual-
mente all’inserimento
del microchip stesso.
L’animale deve essere
sottoposto a vaccinazio-
ne antirabbica, tratta-
mento che deve  effet-
tuato almeno 21 giorni
prima della partenza  e
che deve essere fatta
successivamente all’inne-
sto del microchip e da

non più di 12 mesi (in ca-
so di vaccinazione prece-
dente all’innesto occor-
rerà ripeterla). 
Poiché la rabbia è ancora
presente in molti paesi

esteri, la vaccinazione
antirabbica è il requisito
necessario e indispensa-
bile per rendere il Passa-
porto valido per l’espa-
trio. 
Tale vaccinazione dev'es-
sere richiesta al proprio
veterinario di fiducia, che
provvederà a registrarla
sia nell'anagrafe degli
Animali da Affezione del-
la Regione di residenza,
che sul Passaporto, se già
in possesso del proprie-
tario, oppure se richiesto
successivamente verrà
registrata sul documento
dal Veterinario ASL. Il ser-
vizio veterinario dell’ASL
locale, verificherà i mec-
canismi di identificazione
e le vaccinazioni dell’ani-
male prima di rilasciare il

Anche gli animali domestici hanno bisogno di un
passaporto per un viaggio all'estero

vaccinazione viene ripe-
tuta successivamente en-
tro la scadenza indicata
dal veterinario. Se si la-
scia scadere la vaccina-
zione, per usare il Passa-
porto, bisognerà attende-
re nuovamente che tra-
scorrano altri 21 giorni
dopo una nuova vaccina-
zione. 
É cosa utile informarsi
presso il Servizio veteri-
nario di residenza per un
eventuale appuntamento
e per saper cos’altro oc-
corre (per esempio se
dobbiamo portare anche
il cane, un certificato di
buona salute, la foto del
cane…). Il passaporto po-
trà sostituire il classico li-
bretto sanitario. Ma at-
tenzione: Numero massi-
mo di animali (cani, gatti
e furetti) che possono ac-
compagnare il proprieta-
rio all’estero non deve es-

sere superiore a 5 altri-
menti diventa movimen-
tazione a carattere com-
merciale. Ricordiamo
inoltre che la vaccinazio-
ne antirabbica non è
l’unico requisito per viag-
giare al di fuori del terri-
torio nazionale: alcuni
Paesi richiedono anche
ulteriori adempimenti sa-
nitari.  Per coloro che in-
tendono recarsi in paesi
non aderenti all’Unione
Europea è consigliata la
consultazione presso le
rispettive autorità sanita-
rie (Ambasciate, Consola-
ti o siti internet istituzio-
nali) e dei vettori di tra-
sporto (aerei, navi, treni)
che si prevede di utilizza-
re. Buon viaggio con i vo-
stri amici.

Graziella Baruffi
www.dogangels.it

Vacanza o lavoro se vogliamo portare con noi il nostro cucciolone, occorre sapere che la circolazione di cani, gatti,
e furetti nei paesi membri dell’Unione Europea è disciplinata da un Regolamento
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Arredamento

Vendo specchiera cornice in
legno laccato bianco 80 X 100
bellissima causa  trasloco vendo
40 euro trattabili .Duilio Sigfrido
3382153031

Vendo arredamento completo,
causa trasloco immediato,cucina
scavolini, sala, camera da letto,
cameretta, vendo anche singolar-
mente. tel. 392.06.85.426

Tavolo Calligaris in vetro tempe-
rato con struttura e gambe in al-
luminio satinato
allungabile 80 x 130/190 cm 
3393564178 

Automobili accessori

Vendo catene neve 15" ancora
incellophanate 50 euro
3280892479

Collezionismo

Acquisto francobolli, vecchie
buste viaggiate e cartoline, mo-
nete e banconote, medaglie nu-
mismatiche e militari, vecchi libri
e fumetti, album di figurine,
penne ed accendini, giocattoli,
orologi ed in generale oggetti

d'antiquariato. Tel. 392.3429591

Affitasi stanze e posto letto

Affitasi camera in appartamento
di quattro locali con uso cucina e
bagno. Tel. 333.94.97.431

Casa

Privato vende placche in metallo
colore antracite per
interruttori/prese Bticino serie Li-
ving international.
Codice Bticino per placche a 3
posti L4803AC; Sono disponibili
anche placche a 4 e 7 posti
Ls richiesta è di 3 Euro per ogni
placca a 3 posti (listino 20 Euro
non ivato)
Mi si può contattare al
3356433300; chiedere di Tumidei 

Elettronica, Computer

Vendo WII BALANCE board wii fit
plus originale bianca in ottime
condizioni.
Euro 20. 3382997634 

Gratis

Regalo 300/400 bottiglie da vino.
tutte senza etichette e pulite. ot-
time per imbottigliare vini fermi e
mossi. Se ritirate in blocco regalo
anche 300 tappi in plastica e di-

verse gabbiette nuove.
3490997214 

Immobili Vendesi

Mediglia zona industriale, ven-
desi capannoni varie metrature,
200, 300, 500 mq. Ottima posi-
zione. Tele. 346-87.88.833

Affitto o vendita di porzione di
circa 700 mq di capannone in ot-
tima posizione con visibilità in Pe-
schiera Borromeo. Contattare
339 8946328 oppure
3473665590

San Giuliano Milanese, via Gram-
sci. In stabile civile con giardino,
appartamento di 45 mq con
ampio ingresso, soggiorno/ca-
mera, tinello con angolo cottura,
bagno, terrazzino e cantina.
Piano medio. Libero. Collegato a
MM3 San Donato Milanese.
Classe F, ipe: 165,09 kWh/m2a. €
72.000,00. Leva Immobili, tel.:
0248021264.

Immobili Cercasi

Privato cerca in affitto, trilocale
con giardino, area paullese e
zone limitrofe. Tel. 3391732398

Lavoro Cerco

53enne Ucraina referenziata, do-
miciliata a S. Donato Mil.se cen-
tro presso sig.ra 92enne
autosufficiente da me accudita
sera/notte, stato civile libera,no
patente guida,titolo studio di-
ploma superiore Ucraina, per-
messo soggiorno illimitato con
carta identità Italiana. Con 20
anni esperienza in Italia come ba-
dante,pulizie, baby-sitter. Libera
subito cerca full/part-time zona S
.Donato Mil.se tel. 3283466106 

57enne diplomato,ottimo inglese
parlato e scritto,uso
PC,internet,e-mail, provenienza
trasporti/spedizioni,uso AS400,
valuta offerte.
invio C.V. dettagliato chiamando il
324 5811534.

50enne italiana automunita of-
fresi come collaboratrice dome-
stica e baby sitter. Tel.
3920685426 

Impiegata con esperienza offresi
per segreteria generale/commer-
ciale, clienti/fornitori, bolletta-
zione/fatturazione, uff.
personale, ottimo inglese, ottimo
utilizzo Word, Excel, Outlook e
gestionali"
Per ricevere curriculum detta-
gliato e contatto telefonico scri-
vere a: gmab6707@virgilio.it 

Ho diciotto anni, ho frequentato
per 4 anni un ITIS indirizzo mec-
canica, meccatronica e energia.
Cerco un lavoro anche part-time
in qualsiasi campo, che mi per-
metta di frequentare nelle ore
serali l'istituto tecnico per conse-
guire il diploma. Buona cono-
scenza dell'inglese. Buona
volontà, capacità di relazione. Di-
sponibilità immediata. Se interes-
sati, contattarmi al 3420498542.

Cerco lavoro part time di tipo im-
piegatizio. Appartenente alle ca-
tegorie protette. Automunito
13 anni di esperienza contattare
3388797885 

35enne automunita italiana cerca
lavoro come collaboratrice do-
mestica o babysitter al mattino.
Tel.3498401629

58enne automunito, offresi per
accompagnamento e ritiro esami
medici, disbrigo pratiche burocra-
tiche, pratico di Milano e Hinter-
land. Libero tutti i pomeriggi.
Tel. 338.7032031

Italiana residente in Peschiera
Borromeo automunita, referen-
ziata, cerca lavoro come badante
di notte. Si accettano anche altre
offerte, disponibile giorno e

notte. Tel. 392.78.21.774

Lavoro Offro

Per asilo nido con sede in zona si
ricerca educatrice qualificata con
tanta passione per il mondo della
prima infanzia. Si valutano candi-
dature da ambo i sessi e sia part
time che full time. Saranno titoli
preferenziali il possesso di laurea
inerente all’ambito e l’essere au-
tomuniti.Si prega di mandare cv
con lettera di presentazione a co-
meinfamiglia@gmail.com

Ditta produttrice nel settore Ma-
terassi e Arredamento cerca
Agenti plurimandatari ed auto-
muniti. Offresi pacchetto clienti e
zone libere. Contattare
3281991865. 

7giorni cerca collaboratori indi-
pendenti per vendita spazi pub-
blicitari, offriamo alte
provvigioni e mercato in cre-
scita.commerciale@7giorni.info
Tel. 339.28.00.846

Sport

Offro 2 paia sci HEAD usati in
buone condizioni, 166 cm con at-
tacchi Salomon e 155 cm con at-
tacchi Tyrolia. Euro 25 al paio.
3382997634




